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l a Cassazione sta per decidere sulla vicenda dell'ex operaio Ugo Lazzeri 

< In carcere innocente 
ora voglio la verità» 

Sotto accusa l'attuale vice questore di Napoli, Areuri, che nel '48 avrebbe organizzato a 
Livorno un falso riconoscimento dopo l'assassinio di un agente - Il clima di repressione, 
dopo l'attentato a Togliatti - L'odissea di un innocente - Gravissimi danni morali e materiali 

Un mese fa veniva ucciso il compagno Giovanni Spampinato 

Tenta la controffensiva 
il giudice di Ragusa 
padre dell'assassino 

Saverio Campria, ex presidente del tribunale, adesso parla di «un 
congiura» contro la sua famiglia — Per suo figlio spiccato avvisa 
di procedimento anche per falsa testimonianza per il delitto Tumino 

Ihrl noftro corrispondente 
LIVORNO, 25 

«SI dovrà rifare questo 
processo e allora sentiremo 
cosa avrà da dire il commis
sario Aldo Arcurl che ha co
stretto una donna ad accu
sarmi di un omicidio che non 
ho commesso... Ho scontato 
anni di carcere innocente... Ho 
subito danni morali e mate
riali ma non sono animato da 

nessuna speculazione... Qualsia
si somma a titolo di risarci
mento danni, in seguito ad 
una sentenza assolutoria, do
vesse essere assegnata a me 
lo la verserei immediatamen
te al figli dei caduti nelle lot
te sindacali... Ma intendo pe
rò agire nei confronti del dott. 
Arcurl... Penalmente è perse
guibile e io l'ho denunciato 
alla Procura di Livorno...». 

Non c'è amarezza né rab
bia nelle parole di Ugo Laz
zeri, 42 anni, ex operaio dei 
cantieri navali che condannato 
23 anni or sono per omici
dio, rintracciò, alcuni mesi fa, 
la testimone che lo accusò. 
In un'ampia e sconvolgente 
dichiarazione Gelormina Julia 
Longo, un'italo-argentina, ex 
moglie dell'ex pugile Parmeg-
giani, ora cittadina america

na, racconta di essere stata isti
gata, ricattata e costretta dal 
commissario Aldo Arcurl (ora 
vicequestore di Napoli uno dei 
responsabili tra l'altro dell'in
chiesta sulla fuga, dalla clini
ca dove era ricoverato, del 
boss mafioso Luciano Liggio) 
ad accusare Ugo Lazzeri, di 
aver ucciso nel luglio del '48, 
subito dopo l'attentato a Pal
miro Togliatti, in via Cosimo 
del Fante, l'agente di pubblica 
sicurezza Giorgio Lanzi. 

Ora, nella sua libreria di 
via Ernesto Rossi, Ugo Laz
zeri, mi racconta la sua dram
matica storia di quel famoso 
14 luglio. Sono passati esatta
mente ventiquattro anni da 
quel pomeriggio. Quel giorno 
Ugo Lazzeri si trovava al la
voro, su una nave argentina, 

la Santa Mafalda, tirata in sec
co nel bacino dei cantieri. 

«Gli operai — dice Lazzeri 
— uscirono fuori tutti per 
una manifestazione di prote
sta. Avevo 17 anni. Ero stato 
partigiano con le brigate Ba-
rontini in Emilia. Anche io 
uscii per unirmi agli altri 
operai ». Mezz'ora prima in 
via Cosimo del Fante, all'al
tezza del Ponte San Benedet
to, l'agente di PS Giorgio 
Lanzi fu aggredito, percosso, 
poi pugnalato a morte. La po
lizia si scatenò. Eseguì per
quisizioni, fermi, senza però 
venire a capo di nulla. 

I funzionari della mobile di
retti dal dottor Areuri si ac
canirono particolarmente con
tro i giovani di sinistra. Ugo 
Lazzeri, tre giorni dopo, venne 
accusato del delitto. Inutil
mente, Lazzeri protestò la pro
pria innocenza. Per inchiodar
lo la Squadra mobile si fece 
forte delle dichiarazioni di 
una «testimone oculare», un 
« superteste » del delitto, la si
gnorina Gelormina Julia Lon
go, 22 anni argentina, arrivata 
a Livorno al seguilo delle trup
pe americane come «ausilia

ria » volontaria. 
Julia Longo, allora, abitava 

in una pensioncina che ospi
tava anche il dottor Arcurl. 
Perché la polizia scelse la gio
vane donna per incastrare Ugo 
Lazzeri? 

« Ero straniera — afferma 
la Longo nella sua dichiara
zione — dissero che non mi 
avrebbero fatto ritornare più 
in Argentina e che avrei pas

sato tanti altri guai... prima del 
confronto con il Lazzeri mi fu 
mostrato il giovane che pas
seggiava nel cortile della Que
stura. Dissero che dovevo ac
cusare proprio lui, anche se 
non l'avevo mai visto. E an
che davanti al giudice, pri
ma di tornare in Sud-Ameri
ca dovetti riconfermare l'accu
sa. In realtà, quando fu ucci
so Giorgio Lanzi io ero altro
ve... ». La donna — ecco un 
altro aspetto sconcertante e 
gravissimo di questa vicenda 
— come risulta dagli atti prò 
cessuali, dopo la sua testi
monianza davanti al giudice, 
fu prelevata e accompagnata 
a Genova dove venne imbar
cata e spedita in Argentina. 
Per cui quando nel 1949 da
vanti ai giudici della Corte di 
assise di Lucca si celebrò 
il processo, la supertestimo
ne non si presentò. Ugo Laz
zeri cercò di convincere i giu
dici, ma fu ritenuto colpevole 
di omicidio volontario 

La Corte d'assise d'Appello 
di Firenze confermò la con
danna che la Cassazione rese 
definitiva. Per Ugo Lazzeri ini
ziarono i duri giorni di se
gregazione nel carcere di Vol
terra. «Fui mandato a Vol
terra — dice Ugo Lazzeri — 
dove feci quattro durissimi an
ni di carcere tormentato da 
una domanda ossessiva: chi 
era la donna che mi aveva 
mandato in galera? Perché lo 
aveva fatto? ». Scontata la pe

na, Ugo Lazzeri emigrò in Fran
cia, raccoglitore di barbabie
tole, poi in Germania nelle 
acciaierie della Renania del 
Nord. Tornato a Livorno nel 
1936 si sposò e dopo aver 
svolto diverse attività apri 
un negozio di libreria e can
celleria nel centro di Livorno. 
La Longo, nel frattempo, si 
era sposata 

« Nel 1971 — prosegue il Laz
zeri — vidi alcune foto di 
ex combattenti partigiani che 
avevano inaugurato a Buenos 
Aires una sede dell'ANPI. Co
noscevo qualcuno di quei com
pagni che si erano trasferiti 
in Argentina e chiesi loro se 
mi potevano aiutare a rin
tracciare la Longo. Seppi cosi 
che la donna che cercavo da 

anni si era trasferita negli Sta
ti Uniti dove si era risposata 
con un agente federale e ave
va preso la cittadinanza ame
ricana. Nell'aprile, finalmente. 
dopo aver lavorato come la
vapiatti in un ristorante di 
New York, ricevetti una tele
fonata dalla Longo... Mi chie
se un appuntamento presso lo 
aeroporto di Chicago... Ci sia
mo incontrati... Mi ha con
dotto dal suo legale e alla pre
senza di alcuni testimoni ha 

firmato la dichiarazione ». 

g. s. 

E' arrivata la prima neve °E:t?Pl Vti&Xl SlSfin." Iu»£ 
strada tedesca con centinaia di auto senza catene bloccate dalla neve. La neve è caduta 
anche in Francia, Svizzera e in Austria. Da noi, le prime nevicate stagionali hanno Imbian
cato, ieri, in Campania, il Vesuvio, I monti Lattari ed II Fa ito. Molta neve anche sul Matese, 
In molti comuni dell'lrpinia e sulla autostrada Napoli-Bari. 

Dalla nostra redazione 
CATANIA, 25 

Si farà a Ragusa, e con il 
rito formale, l'istruttoria per 
l'assassinio del compagno Gio
vanni Spampinato, di cui lu
nedi cadrà il primo mese dal
la morte. Ad occuparsene sa
rà probabilmente quello stes
so giudice istruttore Ventura 
che da quasi nove mesi si oc
cupa — senza tuttavia giun
gere ancora ad una soluzio
ne — dell'omicidio del traffi
cante missino Angelo Tumi
no per il quale venne ripe
tutamente e da più parti chia
mato in causa Roberto Cam-
pria. l'intoccabile figlio del 
presidente del tribunale che 
ha poi ucciso 11 nostro corri
spondente senza voler fornire 
un movente del barbaro e pre
meditato delitto 

Alla Procura generale di 
Catania si dà per scontato 
che. una volta formalizzato 
anche il processo contro Cam-
pria, 1 due procedimenti sa
ranno unificati. Oltre all'evi
dentissimo nesso logico e po
litico, tra i due casi si sta
bilirebbe cosi anche quel le
game giudiziario che può co
stituire una utile premessa 
anche per la definizione — 
tardiva e pur sempre neces
saria — dell'esatto ruolo che 
Roberto Campria ha avuto 
nel delitto Tumino. 

L'unificazione testimonierà 

Resta l'incubo dell'inquinamento a Limbadi 

SI CURA (TARDI) LA POPOLAZIONE 
MA SI TRASCURA L'ACQUEDOTTO 

La pratica della vaccinazione in massa rischia di far per
dere di vista l'obiettivo principale che è quello del risa
namento totale della rete idrica — Precise denunce 

La vaccinazione a Limbadi 

Aperto a Milano il Convegno nazionale delle Facoltà 

Architettura: il PCI denuncia 
gli illegali atti repressivi 

N compagno Cervetti, segretario della Federazione milanese, condanna il clima antidemocratico in
staurato nella Facoltà e il «licenziamento» di ben 13 docenti - Le proposte di riforma avanzate dal PCI 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25. 

Si è aperto questa matti
na, presso la Sala Gramsci 
della Federazione milanese 
del PCI, il convegno naziona
le della Facoltà di Architet
tura, Com'è ovvio, una va
lla risonanza ha avuto, in 
apertura del convegno, la no
tizia dei nuovi provvedimenti 
repressivi assunti a Milano dal 
comitato tecnico ai danni di 
molti docenti democratici. II 
numero dei professori licen-
siati ieri è salito a 13. doven
dosi aggiungere alla lista da 
noi pubblicata, anche i nomi 
dei professori Vercelloni, Scar-

Pini. Stevan, Corrado Levi e 
creili. 
Il loro licenziamento — se

condo quanto dichiarato dal 
Rettore — sarebbe dovuto ad 
Irregolarità nel procedimen
to di nomina seguito dal di
sciolto Consiglio di Facoltà. 
Una motivazione inaccettabi
le anche dal punto di vista 
strettamente legale. 

Già all'apertura dei lavori 
del convegno, il compagno 
Gianni Cervetti. Segretario 
della Federazione milanese, 
ha duramente stigmat'zzato, 
con una dichiarazione ufficia
le, I orowedimenti del comi
tato tecnico. 

«Si tratta — ha detto Cer
vetti — di atti che proseguo 
no l'iniziativa portata contro 
la Facoltà milanese. la sua 
autonomia, la l.bertà di inse
gnamento e di studio e si in 
•untirano nelle provocatorie 
Irame antidemocratiche — che 
hanno avuto ed hanno in Mi-
alno un centro decisivo — 
e^più in generale in una pò 

itroriformatrice ed 

« I provvedimenti di ieri so
no particolarmente gravi in 
quanto in essi è più che mai 
evidente un metodo di di
sprezzo per ogni forma di li
bertà. anzi di legalità, meto
do che non può essere para
gonato se non a queilo auto
ritario e fascistico. Esso chia
ma in causa, oltre che Be
guine*. presidente del Comita
to tecnico, il ministro della 
Pubblica istruzione Scalfaro. 

«Costoro — ha proseguito 
Cervetti — non solo dimo
strano un ' profondo spregio 
per l'autonomia, la libertà, i 
principi costituzionali, ma 
non sono in grado di valuta
re, forse perché neppure le 
conoscono, le tradizioni demo
cratiche e civili, la coscienza 
e la cultura della nostra cit
tà e di tutto il paese. 
* «Da parte nostra, mentre 

esprimiamo la solidarietà ai 
docenti colpiti dal provvedi
mento. faremo leva come sem
pre su questi valori e ci impe
gneremo ad estendere l'azio
ne per fare rientrare le nuove 
arbitrarie misure ». 

Iniziativa del Partito 
in Parlamento 

Cervetti ha quindi annun
ciato una immediata in ziati-
va del partito a livello parla 
mcntare ed ha prooosto che 
nel corso del lavori del con 

. vegno si formi una apposita 
commissione per valutare e 
coordinare le iniziative di lot
ta contro i provvedimenti. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Giuseppe Chia-
rante, responsabile della Com
missione fissionale scuola, H 

quale ha esordito ricordando 
quali siano, nel campo della 
politica scolastica, gli obietti
vi di fondo del governo di 
centro-destra. Scalfaro — ha 
detto Chiarante — facendo le
va sulle fumosità riformisti
che del centro-sinistra, inten
de vibrare un colpo decisivo 
all'idea stessa della politica 
delle riforme. Alle riforme 
non fatte il ministro della 
Pubblica istruzione contrappo
ne la demagogia dell'interven
to parziale ma immediato e. 
con il pretesto dell'urgenza, 
tenta di far passare provvedi
menti tendenti a riprodurre 
e a rafforzare, a tutti i livelli. 
il vecchio ordine scolastico. 
Capovolgendo spregiudicata
mente le responsabilità, Scal
faro fa leva sulla stessa acu
tezza della crisi della scuola. 
per formare un blocco di 
forze moderate alle quali stu
denti e docenti democratici 
vengono presentati come gli 
unici colpevoli del caos e del 
disordine. Questa politica è 
particolarmente evidente nel
le università, dopo la deci 
sione del governo di abban
donare il pur timido proget
to di riforma presentato nel
la precedente legislatura. 

La violenza dell'attacco por
tato dal centro-destra — ha 
proseguito — non ci induce 
al pessimismo. Occorre tut
tavia battere il pericolo della 
sfiducia e del disimpegno del
le masse giovanili e rilancia
re con urgenza una lotta che 
vada nella direzione di un 
profondo rinnovamento degli 
studi e della ricerca ponendo 
con chiarezza il problema del 
lavoro culturale e scientifico 
in una Università di Maa&a. 

Passando quindi ad anali* 
«are II problema della Pacol» 

tà di Architettura. Chiarante, 
dopo aver affermato che i 
provvedimenti governativi 
« rappresentano un grave at
tacco a tutto il movimento de
mocratico ». ha sottolineato 
come, a questi atti repressi
vi. non si possa rispondere 
con la semplice denuncia, ma 
lanciando precise iniziative di 
lotta sul problema del rinno
vamento dei contenuti didat
tici. 

I limiti della 
sperimentazione 

«Occorre — ha aggiunto 
Chiarante — superare i limiti 
della sperimentazione, dalla 
quale non è emerso un piano 
organico di riforma della Fa
coltà. in grado di configurare 
in positivo una diversa orga
nizzazione didattica e della ri
cerca. II collegamento con le 
masse popolari e con le loro 
organizzazioni è stato troppo 
occasionale, complessivamente 
incapace di far superare al
l'Università la propria carat
teristica di « corpo separato ». 

«Al superamento di questi 
limiti — ha affermato Chia
rante concludendo — questo 
convegno può e vuole dare 
un contributo decisivo». 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Enzo Ranieri, se
gretario della cellula di Ar
chitettura della Sezione «Ho 
Chi Min» di Milano. 

Alla relazione di Ranieri so
no seguite le comunicazioni 
delle varie facoltà presenti ed 
i primi interventi del dibat
tito. 

Mastimo Cavallino 

Dal nostro corrispondente 
LIMBADI, 25 

L'epidemia che ha colpito, 
da venerdì 17 fino a giovedì 
scorso, quasi 500 abitanti di 
Limbadi — un piccolo cen
tro agricolo in provincia di 
Catanzaro — sembra In re
gresso anche se molte delle 
persone colpite da questa ga
stro-enterite batterica causa
ta da immissione di acque di 
fogna nella rete idrica, sono 
ancora a letto senza destare 
comunque eccessive preoccu
pazioni. 

Le autorità sanitarie riten
gono che la situazione sia at
tualmente risolta dal punto 
di vista clinico e critico: qua
si tutta la popolazione si è 
sottoposta volontariamente al
la vaccinazione antitifo-para
tifo consigliata dai medico 
provinciale dottor Giovanni 
Giuttari il quale aveva di
chiarato che tale forma di ga
stroenterite poteva essere be
nissimo la premessa di una 
esplosione di tifo collettiva 
vera e propria. La vaccinazio
ne. se in questo caso di emer
genza assoluta è stata precau
zione imprescindibile, non ri
solve il problema alle radici e. 
soprattutto, se contrabbanda
ta come rimedio totale e a 
cui ricorrere più spesso, diven
ta addirittura un criterio pe
ricoloso. Tanto è vero che la 
vaccinazione in massa c'è sta 
ta. mentre ancora la causa 
del male è lungi dall'essere 
perfino localizzata. 

Continuano infatti le anali
si di laboratorio sui campio
ni idricj che quotidianamente 
veneono prelevati senza che 
ancora, nonastante !e numero
se e reboanti dichiarazioni 
dei tecnici, si sia potuto lo
calizzare il punto in cui av. 
venne l'impatto fra la rete 
idrica e la rete fognante, im
patto che avrebbe reso l'ac
qua non potabile e avrebbe 
causato l'immissione di mi

gliaia di « batteri coli » (da 9000 
a 16 000 per la precisione*. 

La situazione, quindi an
che se clinicamente in via di 
soluzione con la neutralizza
zione del « male ». solo ades
so incomincia ad essere par
ticolarmente allarmante per 
I cittadini di Limbadi dato 
che. chissà per quanto tem
po. non potranno fare uso 
dell'acqua della rete idrica e 
dovranno • approvvigionarsi 
dalla condotta volante che 
sta per essere allestita e dalla 
autobotte che ancora viene in
viata e che rifornisce d'acqua 
il vicino comune di Rom-
biolo 

« Perchè la situazione pos
sa normalizzarsi definitiva. 
mente — ha detto il medico 
provinciale — dovrà essere ri
fatta completamente la rete 
idrica, altrimenti, fra poco 
tempo, potremo essere nuo
vamente nella stessa situa
zione». E il dottor Giuttari 
ha continuato la sua dichia
razione affermando che nella 
stessa situazione di Limbadi 
si trovano molti comuni del
la intera Calabria che sono 
approvvigionati con Impianti 
idrici molto vecchi, tanto che. 
per prevenire eventuali infe-
slonl di tifo, In comuni co
me Girifalco si è dovuto ri
corra* «Ila vaccinatici» ob

bligatoria ed è qui che si 
rivela quanto la pratica sia 
assurda. 

Come si vede, è una situa
zione che non può essere pre
sa alla leggera e che indica 
precise responsabilità di or
dine politico. La DC, che am
ministra molti comuni cala
bresi (a Limbadi fino al 70) 
a livello provinciale, regiona
le e nazionale non ha volu
to attuare, qui come altro
ve, una vera politica delle ac
que; e le conseguenze poi — 
come è stato il caso di Lim
badi, di diversi quartieri di 
Catanzaro ecc. — sono quelle 
che sono. 

D'altronde, se non si pren
dono provvedimenti urgenti 
dopo che 500 persone hanno 
rischiato la vita, quando in
terventi simili dovranno esse
re presi? « La situazione di 
Limbadi — ha detto il pre
tore di Nicotera dottor Lo
ria (ma noi siamo certi di 
poter dire la stessa cosa per 
molti paesi della Calabria) — 
è veramente inaudita ». 

L'acqua, infatti, scorre in 
una r e f idrica marcia (è da 
pensare che alcuni tratti so
no stati costruiti verso il 1850. 
più di un secolo fa!> paral
lelamente ad una rete fognan 
te altrettanto marcia. Oltre
tutto. alcuni tratti di abitato 
sono privi completamente del
la rete fognante, e I servizi 
igienici vengono assicurati me
diante pozzi neri assorbenti 
che non sono costruiti secon 
do le norme della legge sani
taria. 

Come si può constatare, si 
tratta di una situazione as 
surda ed allarmante, che può 
essere sanata, qui a Lim
badi come dappertutto, con
precise scelte di ordine po
litico 

Pantaleone Sergi 

Sottoposti a IVA 
anche il sangue 

umano e il 
seme animale 

Il I. gennaio, come tutti 
sanno, entrerà in vigore l'im
posta sul valore aggiunto 
(IVA). Questa imposta sarà 
articolata in tre aliquote: 6 
per cento (generi considera 
ti essenziali), 12 per cento 
(ceneri di uso corrente secon
dario) e 18 per cento (beni 
di lusso). I decreti delegati 
contengono il dettagliato elen
co dei prodotti sottoposti a 
ciascuna delle tre aliquote. 

Con sorpresa di molti, è 
stato notato che verranno sot
toposti ad IVA (6%) anche 
alcuni generi che il buonsen
so avrebbe voluto esentati. 
E* il caso del sangue umano 
e del plasma sanguigno, ed 
anche del «seme per la fe
condazione artificiale del be 
stiame ». Possibile, ci si chie
de. che il fiscalismo debba 
esercitarsi su « generi » di 
questa natura che, apparte
nendo alla primaria sfera bio
logica, non si capisce neppu
re come possano essere con-
venzionsiizzati nella categoria 
di Mutiate «attuilo»? 

per altro della consapevolet * 
anche a livello di inquirenti 
che tutti e due i delitti = 
stagliano su un unico sfor 
do: quella trama nera di cu 
proprio Spampinato cercavf 
di sbrogliare le fila aventi* 
ben presenti i rischi che que 
sto comportava per la su 
stessa vita, come testimon' 
del resto il memoriale da In 
redatto per la federazione co 
munista di Ragusa poco pr 
ma di essere ucciso 

La decisione di trasmette 
re a Ragusa (non subito, ma 
tra un paio di settimane) gì: 
atti dell'inchiesta è stata pre 
se dalla procura generale 

di Catania, che aveva avocato 
l'inchiesta sull'assassinio del 
nostro compagno, in seguito al 
venir meno del motivo fonda 
mentale che suggeriva di prò 
cedere piuttosto con il rito 
sommario. 

Questo motivo era costituì 
to dal persistere della pre 
senza di Campria-padre al 
vertice del distretto giudizia 
rio ragusano. La sua richiesta 
al Consiglio superiore della 
Magistratura di essere trasfe 
rito in altra sede sana tardi-
divamente una situazione in 
sopportabile e probabilmen 
te neppure estranea alla in 
vulnerabilità di Roberto Cam 
pria negli otto mesi tra il 
delitto e l'esecuzione del gior 
nalista comunista. 

E' tuttavia anche vero che 
il presidente del tribunale 
non ha ceduto solo grazie al
le generali pioteste cui del 
resto non era estranea la stes 
sa procura catanese; ma se 
ne va anche in base ad un 
preciso calcolo dei difensori 
del figlio che vedevano con 
preoccupazione una inchiesta 
predibattimentale necessaria
mente stringata (e forse anche 
oggettivamente riduttiva) ma 
che in ogni caso non dava 
alcuno spazio a ben altre ma
novre tese ad accreditare la 
seminfermità mentale dell'as
sassino e ad escludere qual
siasi matrice politica del de
litto. E' probabile che invece 
ora, con una lunga istrutto
ria formale, questi tentativi 
trovino un qualche spazio. 

Ma il sostituto PG di Ca
tania, dottor Tommaso Au-
letta, che ancora oggi dirige 
l'inchiesta, è stato molto 
chiaro a proposito della for
malizzazione dell'istruttoria. 
A suo avviso la misura trae 
fondamento anche e proprio 
dalla necessità di approfon
dire gli aspetti più gravi del 
delitto Spampinato e di por
tare alla luce i nessi politici 
tra questo caso e il caso Tu
mino. 

Una istruttoria a Ragusa 
consentirà tra l'altro alle par
ti civili (la famiglia del 
compagno Spampinato; e inol 
tre l'Unità e L'Ora, cioè i gior
nali di cui la vittima era cor
rispondente) di seguire l'In
chiesta con maggior continui
tà e sul terreno più idoneo 
a cogliere tutti quei risvolti 
che fanno dell'uccisione di 
Giovanni Spampinato « un de
litto politico e di classe», 
come ancora domenica scor
sa è stato ribadito anche dal
la fiera lettera aperta indiriz
zata ai cattolici ragusani da 
un gruppo di militanti cristia
ni tra cui sono otto sacer
doti. due consiglieri comuna
li DC, professionisti, operai. 
studenti. 

Ma proprio questo spiega an 
che come e perché, con la 
complicità del giornale scel 
biano di Catania, l'ex presi 
dente del Tribunale di Ragù 
sa abbia proprio ora scate
nato una scandalosa controf 
fensiva nel tentativo di intor 
bidare le acque sul caso Spam 
pinato. Con incredibile impu 
denza l'alto magistrato osa 
infatti parlare di « congiura r. 
nei suoi confronti sostenen 
do che i sospetti appuntati 
si sul figlio per Tassassi 
nio del trafficante missino 
Tumino erano in realtà (5' -
noti il buon gusto dell'im 
magine) «la canna di un fu 
cile puntata» contro di lui. 

Di più e di peggio: Campria 
padre pretende di dare veste 
autonoma a certi suoi « espio 
sivi » memoriali al ConsiglR 
Superiore della Magistraturr 
che in realtà altro non sonc 
se non imbarazzate autod* 
fese per le bordate di seve 
rissime censure espresse cor 
tro di lui, in tempi non se • 
spetti, dalla Commissione pa: ' 
lamentare antimafia. dall'O 
dine degli avvocati di R~ 
gusa, eccetera. 

Ci si trova insomma di fro 
te al montare di una maldc 
stra ma significativa carnpr 
gna di destra tesa a cerca 
re di creare diversivi. Pre 
prio per questo, e proprio pe. 
il contesto in cui si colloc 
(addirittura nello stesso set 
vizio in cui il giornale cat: 
nese si assume ormai aperta 
mente l'onere della difesa r 
ufficio dei Campria) ben soi 
prendente appare una sortit . 
del G.I. Ventura il qual 
rompe il segreto d'ufficio 
cui tanto aveva mostrato d -
tenere — per annunciare, pr 
ma che l'inchiesta sia conci u 
sa e anzi di fronte a] fatt 
nuovo del delitto Spampln? 
to, che non avrebbero trov? 
to «alcuna conferma nei fa* 
ti» i sospetti per il caso Ti 
mino mossi a carico di Cam 
pria-figlio persino e soprattu' 
to da parte dei carablnier 
In compenso, nel confronti d • 
Roberto Campria è stato eme» ' 
so avviso di procedimento, rr , 
per una imputazione di fals -
testimonianza per talune re! • 
cenze durante la dtposizio 
ne resa come teste nel cast 
Tumino. 

Lettere— 
ali9 Unita 

g. f. p. 

Aggressione 
ai diritti 
del cittadino 
Caro direttore, 

la gravità del decreto go 
vertiativo sul fermo di poli 
zia, ultimo in ordine di tem
po di una lunga serie di ol 
traggi alla Costituzione, impo 
ne a tutti ì cittadini serie ri 
flessioni politiche. La moti 
vazione, giifridicamente assur 
da, solleva un'ondata di ri 
beltione e di sdegno per le 
sottintese vere finalità del go 
verno di centro-destra: contro 
stare e frenare il processo pò 
litico di inserimento delle clas 
si lavoratrici nella direzioni 
della cosa pubblica italiana 
ormai reso indilazionabile dal 
la crisi economica che atta 
naglia il mondo capitalistico 

Non sì vuol dire che la crt 
minalità non esista, che noi 
sia una realtà da combatter! 
in qualche modo (ma semprt 
nel rispetto della Costituzio 
ne, alla quale anche il gover 
no deve sottostare); si vuo 
dire invece che l'aumento del 
la criminalità è un prodotti 
« naturale » della evoluzioni 
stessa del sistema capitalisti 
co: il capitalismo ha in si 
stesso i germi della delinquei} 
za macroscopica, per la logi 
ca stessa del profìtto privato 
che trasforma l'uomo in tu 
pò verso il suo simile. Ma li. 
criminalità italiana, per quei 
che ha di specifico, di pecu 
tiare, è essenzialmente une 
criminalità politica e lo stes 
so decreto ne vuole esseri 
una testimonianza... inconscia 
E' una criminalità che nasce 
dal sottobosco economico, nel 
l'humus del sistema capitali 
stico, come efflorescenza pa 
rassitarìa della corruzione dei 
sistemi di sottogoverno e ali 
mentata dalla frustrazione 
delle masse, contrastate nelle 
loro più che legìttime attes' 
di progresso politico e sor»' 
le. 

Non è perciò con la « n. 
tìo» giuridica (pure utile en 
tro ridotti limiti) che si com 
batte l'aggressione ai diritti 
inviolabili del cittadino, della 
quale il decreto governativo 
vuole essere strumento legale 
ma è invece con la <s ratio x 
politica della lotta di classe. 
che bisogna spingere a fon 
do, con la piena consapevo 
lezza del.ruolo che il PCI 
svolge in Italia, come unico 
presidio di libertà, di demo 
crazia e di giustizia social' 
(tre termini assolutamente ?•> 
ter dipendenti!). 

C'è una concordanza di fai 
do tra la concessione di sti 
pendi d'oro ai superburocra 
ti e la minaccia costante di 
galera ai lavoratori, sottinte 
sa, ma in modo trasparente 
nel decreto in questione. E' 
questo un intreccio equivoco 
un nodo assurdo che bisogna 
tagliare al piìt presto e con 
estrema decisione. Ogni cit 
ladino lavoratore deve sentir 
si chiamato a difendere in 
una grande lotta comune ì 
suoi fondamentali diritti co 
stituzionalì. Egli deve senti 
re il decreto governativo co 
me un oltraggio deliberata 
mente diretto alla propria per 
sona, alla propria dignità di 
uomo civile, deve sentirlo co 
me una violenza privata eser 
citata dal potere pubblico con 
tro la propria individualità 

UGO BELLI 
(Roma) 

Confusione nel 
campo dell'arte 
Cara Unità, 

nell'edizione piemontese ut 
21 novembre sono apparsi 
due notizie concernenti l'arte 
visiva: un ampio servizio sul 
pannello murale inaugurato 
nella Casa del Popolo a Valen 
za e sul dibattito intorno al 
rapporto fra arte e pubblico 
popolare; la riproduzione di 
un paesaggio esposto a Casa 
le dal a pittore compagno • 
Pietro Amisano. 

Direi che non si poteva da 
meglio la misura della situa 
zlone confusa che regna nei 
campo dell'arte visiva, nor 
solo fra ì te non addetti ai la 
voti», ma fra gli stessi com 
pagai pittori, critici e gin-
notisti. 

Da un lato, infatti, è stai 
giustamente sottolineata l'in: 
portanza politica, culturale i 
artistica della manifestazioni 
di Valenze X murale di Au 
relio dimostra che esiste nel 
l'arte visiva una corrente chi 
affonda le sue radici nello 
classe lavoratrice, facendo or 
ganicamente parte della suo 
sovrastruttura; dimostra che 
è possibile realizzare operi 
che riguardano gli interessa 
dei lavoratori, la situazione 
sociale esistente in Italia, h 
sfruttamento e le contraddt 
zioni del capitalismo; dimo 
stra, infine, che i commitlen 
ti dell'arte non sono più sol 
tanto i borghesi, ma che gh 
stessi lavoratori, con la me 
diazione costruttiva del parti 
to, possono diventare i nuo 
vi committenti per gli artisti. 
e possono collaborare attira 
mente all'ideazione e alla rea 
lizzazione di opere d'arte vi 
sica. 

Dall'altro lato, st riscontra 
la contraddizione fra la mili
zia politica a fianco dei la
voratori e la produzione di 
opere (ampiamente reclamiz
zate) la cui motivazione ri 
siede obiettivamente sia nel 
soddisfare la domanda del 
mercato artistico sia nel trat 
tare tematiche di matrice bor 
ghese e tradizionale, con sti 
le e linguaggio altrettanto ar 
tiquato. 

Per superare t ritardi n 
questo settore credo che, co 
me i stato detto da tutti a< 
dibattito di Valenza, sia ne 
cessano l'impegno fattivo i 
costante tanto degli operatori 
artistici (produttori e critici ) 
quanto'di tutti i compagni 
affinchè si possa presto im 
boccare, specie sulla nostre 
stampa, una strada più eoe 
rente con gli indirizzi di pò 
litica culturale del partito Ee 
un punto di partenza e di ri 
flessione si potrebbe indivi 
duare nello stesso numero de 
l'Unità: articolo sugli « intel 
lettuali » in terza pagina, do 
ve molto a proposito si de 
plora la « riluttanza ad appli 

care agli intellettuali » (la co
sa vale ovviamente anche per 
gli artisti) il principio secon
do il quale gli uomini non 
si giudicano da ciò che pen
sano di essere, ma da come 
agiscono. 

MARCELLO MONTAGNANA 
(Cuneo) 

Matteotti era 
ben diverso 
dall'oli. Orlandi 

L'on. Orlandi, nel confron-
o televisivo col compagno Di 

Giulio, a tribuna politica, 
< scopre » che i comunisti han
no accusato Matteotti di so
cial-fascismo. Come al solito, 
oer professare l'anticomuni
smo, si dlstorce la verità e 
U strumentalizzano fatti sto
ici. 

Se questo martire potesse 
tbellarsi e risollevarsi dalla 
omba, avrebbe troppo da rim-
noverare e disapprovare ai 
socialdemocratici dei tempi 
nostri. A nessuno può sfuggi-re oggi che i vari Orlandi, 
rem. Tonassi, Saragat. ecc., 
ii trovano quasi a destra co
me i fascisti poiché dal mo
mento della costituzione del 
'oro partito e nei 25 anni che 
operarono nei vari governi, 
furono sempre contro gli in
teressi della classe lavoratrice. 
Per dirne una: Matteotti a-
vrebbe confuso il suo voto 
con quello dei neofascisti 
quando si elesse Leone a Pre
ndente della Repubblica? 

I veri antifascisti sono quel
li che hanno pagato in prima 
persona, con la galera e an
che con la morte, quelli eh* 
hanno condotto la lotta sen
za la quale, oggi, per i social
democratici, la vìa libera al 
fascismo sarebbe un fatto 

LUIGI NOBILE' 
(Milano) 

-oiiie e morto 
un alpino 
Spett. redazione de l'Unità, 

siamo un gruppo di arti
glieri in servizio di leva pres
so il 5" Rgt. art. mont. di Me
rano. La nostra lettera vuole 
essere di chiarimento alla no
tizia della morte dell'alpino 
Butta Pietro, abitante a Ci-
sano (Bg). Siamo stati diret
ti testimoni dell'accaduto in 
quanto la caserma nostra e 
quella degli alpini sono adia
centi. Durante l'ora di educa
zione fisica che si svolge re
golarmente dalle ore 8,00 alle 
ore 9,00 e che viene svolta sia 
dagli artiglieri che dagli alpi
ni nello stesso campo, il But
ta decedeva per attacco car
diocircolatorio. 

Questa è stata la diagnosi 
ufficiale fornita dalle autorità 
competenti; noi vorremmo in
vece fornirvi le cause che han
no portato al decesso. Tutte 
le mattine, per l'ora di edi*-
cazione fisica, dobbiamo in
dossare calzoncini corti e ma-
glioncino; quindi così vestiti 
scendiamo a colazione e fac
ciamo l'adunata. Già da un 
po' di tempo, qui a Merano, 
la mattina, la temperatura è 
molto bassa e già nei giorni 
passati altri nostri compagni 
sono svenuti e sempre duran
te la prima ora. 

La prova che et sia una 
qualche responsabilità da par
te di qualcuno è data anche 
dal fatto che all'indomani del-
Ve incidente » i programmi so
no stati rivoluzionati e deU 
l'educazione fisica non se nm 
trova più traccia. 

Lo scopo di questa nostra è 
li far sapere che la vita del 
militare non è affatto sana co
me si tende a far credere. Del 
resto, quanto importi ai supe
riori la vita e ta salute dei 
soldati lo dimostrano le con
dizioni dell'ambiente in cui 
dobbiamo vivere; ci hanno am
mucchiati in tanti netto spa
zio ristretto di poche came
rate. Queste naturalmente si 
riempiono di polvere e di aria 
malsana a cui si aggiungono 
l freddo e le correnti d'aria 

col risultato che raffreddori e 
bronchiti non si contano. I 
gabinetti sono del tutto insuf
ficienti ed è facile immaginare 
>n che condizioni si riducano 
lonostante le frequenti pilli
ne. 

Eppure secondo i testi adot
ati dagli ufficiali medici do
vremmo vivere in ambienti ta-
i che ogni persona possa di
sporre di almeno 20 metri qua-
iri; così come ogni soldato do-
-rébbe essere visitato dal me
lico ogni 15 giorni. 

Quando esistono queste con-
iizioni, non si capisce bene 
i che servano i 2000 e più mi-
iardi che ogni anno vengono 
itanziati a favore dell'esercii 
'o. Una cosa è comunque cer-
'a; non ce la sentiamo di con-
ìividere il commento di vn 
nostro superiore alla notizie, 
Iella disgrazia: « Era certo do
tino che il Butta doresse mo-
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. LETTERA FIRMATA 

HA UN GRUPPO DI 
ARTIGLIERI 

(Merano) 

cniede notizie 
di uno studente 
conosciuto in treno 
Egregio direttore, 

desidererei avere notizie 4} 
uno studente di cui non cono
sco nemmeno il nome. L'uni
ca indicazione che ho è che 
è un compagno della provin
ola di Foggia, che ho incontrato 
sul treno Roma-Lecce la mat
tina del 1* novembre, e che è 
•m fedele lettore de l'Unità. 

Tornava dal Congresso che 
si è svolto ad Ariccia gli ut-
'imi giorni dello scorso mese, 
quando sceso alla stazione di 
Foggia, è stato improvvisa
mente colto da malore e tra
sportato all'ospedale. 

Ora vorrei che lui. o qual-
•he conoscente prendesse tn 
'onsiderazlone questo mio ap-
nello e si mettesse in contat-
o con me. per dn*mi qualche 
'Otizia 

Il mio indirizzo è Mena 
. imatucci, via Parullc nel Fri

sano, 16 • 00125 Roma. 
M. AMATUCCI 

(Roma) 

• • • » 


